
 

 

 

Prot.:  82/REL        Roma,  27 marzo 2012 

VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL CCR MED 

Il giorno 20 del mese di ottobre 2011 alle ore 9:30, presso la sede dell’Istituto Agronomico del 

Mediterraneo di Bari, si è tenuta la riunione del Comitato Esecutivo per discutere e deliberare sul seguente  

ordine del giorno 

1. Adozione del verbale del Comitato Esecutivo di Roma (9 giugno 2011). 

2. Adozione dei pareri sulla Riforma della PCP e sul tonno rosso.  

3. Lista aggiornata dei membri del CCR MED, stato delle quote associative 2011 e domande di 

adesione ricevute da nuovi membri.  

 

4. Rapporto sulla Conferenza della DG MARE sullo stato degli stock da parte del Vice-

presidente Giampaolo Buonfiglio. 

 

5. Rapporto sulla riunione del Comitato Consultivo dell’Agenzia Comunitaria di Controllo della 

Pesca da parte del Vice-presidente José Manuel González Gil de Bernabé. 

 

6. Chiusura del bilancio 2010 e presentazione della situazione finanziaria 2011. (slides) 

7. Presentazione del bilancio provvisorio e del programma di lavoro 2012, e riunioni esterne al 

CCR MED. 

8. Varie ed eventuali  

Nel luogo e all’ora indicata risultano presenti i seguenti Signori: Mario Ferretti; Didier De Vandeul; Alain 

Rico; Gianfranco Santolini; Esteban Graupera ; Gemma Quilez ; José Maria Gallart; José Manuel Gonzalez Gil 

de Bernabé; Kahoul Mourad ; Giampaolo Buonfiglio ; Edouard Pages; Marco Rinaldi; Francesco Zizzo; Oriol 

Ribalta; Ettore Ianì; Luigi Giannini; Rosa Caggiano; Silvano Radin; Erika Monnati; Giorgio Testoni. 

Le presenze dei partecipanti risultano anche dai fogli sottoscritti da tutti i partecipanti. I fogli presenze 

saranno conservati agli atti. 

Assume la presidenza della seduta il Sig. Mourad Kahoul. Funge da segretario la Signora Rosa Caggiano. 



 

 

Il presidente Kahoul apre i lavori e porge il benvenuto ai partecipanti e al Direttore dello IAMB, Cosimo 

Lacirignola, ringraziandolo per aver ospitato i lavori del CCR MED presso il suo istituto luogo d’incontro di  

persone provenienti dai Paesi di tutto il bacino del Mediterraneo.  

Il Direttore dello IAMB ringrazia e sottolinea come l’istituto fondato nel 1962 sia in procinto di celebrare il 

cinquantenario di attività di formazione, ricerca e cooperazione, tre strumenti al servizio della realtà 

mediterranea.  Dopo la presentazione delle attività dello IAMB , il Segretario Esecutivo ringrazia i membri  

del Comitato esecutivo per aver autorizzato la partecipazione del Presidente al seminario organizzato dalla 

CGPM sull’armonizzazione della legislazione vigente nei Paesi mediterranei. Si passa all’approvazione 

dell’ordine del giorno. 

I Oggetto: Adozione del verbale del Comitato Esecutivo di Roma (09 giugno 2011): 

Il verbale del Comitato Esecutivo di Roma viene approvato con la modifica richiesta dal WWF. 

II Oggetto: Adozione dei pareri sulla Riforma della PCP e sul tonno rosso. 

Il presidente passa la parola al coordinatore del gruppo di lavoro sulla riforma della PCP, Giampaolo 

Buonfiglio, per presentare la proposta di parere frutto del dibattito svoltosi a Malta. In particolare, 

ribadisce che riguardo al sistema di concessioni di pesca trasferibili (CPT) sono state avanzate diverse 

ipotesi, dato che al momento la CE non ha ancora indicato quale scenario verrà applicato nel Mediterraneo.  

Inoltre, fa presente che le risorse finanziarie del nuovo FEP, quasi sicuramente, non potranno essere 

utilizzate per le rottamazioni. Dopo aver illustrato il testo comunica che sono pervenute al Segretariato 

delle proposte di modifica tra cui  l’EAA che aveva richiesto di ribadire come la pesca ricreativa non debba 

rientrare nel sistema CPT, proposta non accettata dai presenti. Riguardo ai commenti pervenuti da WWF ed 

OCEANA, data l’impossibilità di poterli integrare nel testo, il Coordinatore richiede di riassumere i loro 

commenti per inserirli in calce al parere.  

Il rappresentante dell’ETF non avendo potuto partecipare al gruppo di lavoro a Malta presenta delle 

richieste di emendamento da inserire direttamente nel testo della bozza di parere, relative all’impatto 

socioeconomico che la riforma comporterà sul settore, in particolare introdurre una clausola di 

condizionalità nelle risorse previste nel futuro FEP per tutelarne i contratti di lavoro.  

Il rappresentante di Federpesca propone di aggiungere sulla parte relativa al sistema CPT che potrebbe 

rappresentare una “garanzia” per i singoli armatori dato che l’ipoteca navale non rappresenta alcuna 

garanzia di credito, soprattutto se nel nuovo strumento finanziario pare non sarà più prevista l’erogazione 

di sussidi in caso di arresto definitivo del natante.   

Il rappresentante della FNCP ribadisce la contrarietà all’applicazione del sistema CPT, come già manifestato 

anche a Malta, perché anche se le transazioni avverranno su base volontaria si correrà il rischio di  incorrere 

in molti elementi di distorsione. 

Il rappresentante di PROFILMER vuole esprimere un commento generale sulle CPT, questo sistema 

dovrebbe riconoscere e rispettare la polivalenza delle attività di pesca, misurare l’adeguamento economico 

tra l’acquisto di un’imbarcazione e l’assegnazione temporanea di una concessione. Ritiene che la CE non 

abbia debitamente valutato l’aspetto economico  e  la patrimonializzazione del lavoro e di una conseguente 



 

 

applicazione del sistema di CPT. Infine, teme che questo sistema possa contribuire a rafforzare una 

procedura burocratica e farraginosa. 

Il coordinatore Buonfiglio ringrazia i presenti per gli interventi fatti e dopo aver registrato le integrazioni 

richieste mette ai voti il parere che viene così adottato. 

Il Presidente passa la parola al coordinatore Ferretti  che presenta la bozza del parere sul tonno rosso  e 

comunica ai presenti le richieste di modifiche e le astensioni pervenute al Segretariato. In particolare, la 

richiesta avanzata dal CEPRR, in rappresentanza di tutte le associazioni della pesca ricreativa del CCR MED, 

che sottolinea  l’importanza del divieto assoluto di vendita dell’esemplare di tonno rosso pescato. 

Dopo avere recepito le integrazioni richieste la bozza di parere sul tonno rosso viene approvata. 

III Oggetto: Lista aggiornata dei membri del CCR MED, stato delle quote associative 2011 e domande di 

adesione ricevute da nuovi membri  

Il Presidente dà la parola al Segretario che illustra la lista dei membri del CCR MED e dei tre ministeri in 

regola con il pagamento. Dei 32 membri, solo due non hanno ottemperato al pagamento della quota e 

hanno comunicato che la pagheranno a partire dall’anno prossimo. Il Segretariato ha ricevuto due ulteriori 

richieste di adesione da parte di EFSA e Legambiente Onlus, in attesa di riconoscimento da parte del 

Ministero Italiano. 

Il Segretario illustra e distribuisce la lettera d’impegno per il 2012 sottolineando il nuovo importo della 

quota di adesione, inferiore di 100 euro e ribadisce come sia importante che tutti i membri del CCR MED la 

consegnino firmata entro il 15 dicembre al fine di presentare in tempo la richiesta di finanziamento alla CE.   

IV Oggetto: Rapporto sulla Conferenza della DG MARE sullo stato degli stock da parte del Vice-presidente 

Giampaolo Buonfiglio. 

Il Vice-presidente Buonfiglio presenta i risultati della conferenza sullo stato degli stock organizzata dalla CE 

a Bruxelles, l’8 settembre scorso, in particolare ha informato sui contenuti delle slides presentate dal 

presidente dello STECF-SGMED, Cardinale, in cui dava risalto alla scarsità dei dati scientifici in alcune delle 

GSA del Mediterraneo, in particolare di quelle dei paesi rivieraschi non europei. Cardinale ha sostenuto che 

la massiccia cattura di taglie ridotte non consentirà il raggiungimento dell’MSY se non verranno adottate 

misure per la selettività dell’attrezzo di pesca. 

Il Vice-presidente riferisce di aver parlato con Cardinale per chiedere se i dati presentati tenevano già in 

conto delle modifiche avvenute con il cambiamento della maglia delle reti a partire dalla metà del 2010, 

considerato che vi è un divario di circa due anni nell’attendibilità dei dati scientifici.   

V Oggetto: Rapporto sulla riunione del Comitato Consultivo dell’Agenzia Comunitaria di Controllo della 

Pesca da parte del Vice-presidente José Manuel González Gil de Bernabé. 

Il Vice-presidente Gil de Bernabé fa un breve resoconto della riunione del Comitato consultivo dell’Agenzia 

di Controllo, in cui sono invitati a partecipare tutti i CCR, nonostante la lingua di lavoro fosse solo l’inglese è 

potuto intervenire in spagnolo dichiarando che il CCR MED non ha ricevuto delle risposte esaustive da parte 

della CE sul parere sul Regolamento controlli.  



 

 

VI Oggetto: Chiusura del bilancio 2010 e presentazione della situazione finanziaria 2011.  

Il Segretariato informa i membri sulla chiusura dell’esercizio 2010 e comunica che, dopo un’intensa e 

proficua collaborazione con la DG MARE il CCR MED ha solo spese eleggibili e dovrà provvedere a restituire 

alla CE soltanto la somma di circa 10.000 euro.  

Il Segretario esecutivo presenta con l’aiuto delle slides,(disponibili sul sito) lo stato attuale delle spese del 

budget 2011 aggiornato ad ottobre 2011. Informa i presenti che l’unico discostamento riscontrato rispetto 

al bilancio previsionale presentato a Roma, riguarda la voce delle spese relative all’interpretariato e 

traduzioni, essendo aumentato il lavoro, i documenti prodotti e il numero di riunioni. Per riparametrare lo 

scostamento tra queste voci,  il Segretariato ha già provveduto a presentare la richiesta di emendamento, 

ha informato di aver ricevuto maggiori entrate rispetto a quelle previste, dato l’incremento nel numero dei 

membri (da 24 a 30). 

VII Oggetto: Presentazione del bilancio provvisorio e del programma di lavoro 2012, e riunioni esterne al 

CCR MED. 

Il Segretario esecutivo presenta ai membri, con l’ausilio delle slides, (disponibili sul sito) il bilancio 

provvisorio 2012, che sarà inviato alla CE, approvato senza alcuna modifica. Inoltre, illustra il programma di 

lavoro 2012 con la calendarizzazione delle prossime riunioni organizzate dal CCR MED suddivisi nei seguenti 

gruppi di lavoro: 

1. Impatto della legislazione comunitaria nel bacino del Mediterraneo;  

2. Specie pelagiche (tonno rosso- pesce spada e materie ICCAT correlate);  

3. Dossier correlati alla CGPM;  

4. Pesca ricreativa; 

5. Studio degli impatti socio-economici della Riforma della PCP sui singoli Paesi 

Al riguardo, il Vicepresidente Buonfiglio propone di anticipare il gruppo di lavoro 1 a fine febbraio, al posto 

del gruppo di lavoro 3 per analizzare il nuovo strumento finanziario della CE che verrà presentato a fine 

novembre e, come proposto da un membro del Comitato Esecutivo, verificare le difficoltà applicative che 

comportano l’utilizzo dell’AIS (Automatic Identification System) previsto nel regolamento controlli della CE.   

I membri del Comitato Esecutivo approvano il programma di lavoro 2012, inclusa la lista delle riunioni 

esterne al CCR MED, e concordano sulla partecipazione del vice-presidente Buonfiglio, in qualità di biologo, 

alla prossima riunione dello STECF sulla valutazione degli stock del Mediterraneo che si terrà a Madrid dal 

16 al 20 gennaio. 

VIII Oggetto: Varie ed eventuali 

Il Segretario comunica che ha ricevuto richiesta da parte di più associazioni facenti parte dell’un terzo di 

aderire tra i membri del Comitato Esecutivo che al momento è composto da 17 membri contro i 24 previsti, 

di cui 13 nei due terzi  con 2 seggi riservati di diritto a Malta e Cipro e 4 nell’un terzo, quindi manca un 

seggio ai due terzi e 4 seggi all’un terzo.  



 

 

Viene proposto e stabilito di preparare una lista di attesa delle richieste di partecipazione al Comitato 

Esecutivo espresse dalle organizzazioni candidate, che verrà presa in considerazione allo scadere 

dell’attuale composizione. 

Il rappresentante del CEPRR chiede al CCR MED di inviare una richiesta di chiarimento alla CE circa 

l’armonizzazione delle pratiche della pesca ricreativa al tonno rosso nel Mediterraneo tra i Paesi europei 

soggetti a quota e non. Il vicepresidente propone di esaminare questa richiesta, per consultazione scritta, ai 

membri del Comitato esecutivo, prima di  inviarla alla CE. 

Non essendovi altro da deliberare e non chiedendo nessuno la parola, il presidente, dopo aver ringraziato 

gli interpreti,  chiude la riunione alle 16.00. 

***** 

     


